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TuttipazziperChris
il vicinodicasa

piùgentiledelmondo
Nonsi sa chi sia,ma la sua lettera al nuovo arrivato

è un fenomeno: abbiamoperso l’arte dell’accoglienza?

I
nuovi venuti - quindi - sono
spesso guardati con un po’ di
sospetto e relegati alla fine
della scala sociale del condo-
minio: se vogliono considera-

zione, rispetto e il posto auto in
cortile dovranno conquistarseli e
soprattutto non dovranno cercare
di rompere gli equilibri faticosa-
mente raggiunti, quasi sempre do-
po molti anni di litigi.

È così in molti Paesi del mondo,
e quindi sta facendo scalpore la
lettera che negli Stati Uniti un uo-
mo di nome Chris ha mandato a
una nuova vicina, rendendosi di-
sponibile ad aiutarla a conoscere
tutto quello che bisognava sapere
per installarsi nel nuovo apparta-
mento.

La donna l’ha fotografata e po-
stata su Facebook, da dove è tran-
sitata su Reddit.com. La lettera sta
ricevendo migliaia di commenti
estasiati: tutti concordano nel dire
che il mondo sarebbe migliore se
fosse pieno di persone come Chris
e che il benvenuto ai nuovi vicini
dovrebbe diventare materia obbli-
gatoria nei corsi di buona educa-
zione, se ancora se ne tenessero.
Chris ha appeso la lettera alla por-

ta della vicina, elencando in pochi
punti le informazioni essenziali.
Quali erano i giorni di raccolta del-
la spazzatura nella loro via, do-
v’era la presa d’acqua esterna, co-
me funzionava l’impianto di riscal-
damento a gas. Si è persino offerto
di andare ad attivarlo all’arrivo
dell’inverno, perché la procedura
può sembrare a prima vista com-
plessa.

Chris, che non deve più essere
nel fiore degli anni, ha aggiunto di
essere sordo da un orecchio, cosa
che lo costringe a tenere il volume
del televisore un po’ alto: se desse
fastidio, ha scritto alla vicina, «ba-
sta che lei mi mandi un messaggio
e lo abbasso».

Poiché i primi giorni di un tra-
sloco sono sempre caotici e lascia-
no poco tempo per altre cose, ha
concluso allegando un buono per
una cena, da utilizzare in qualun-
que momento con breve preavviso.

Chiunque vorrebbe avere Chris

come vicino, ma simili comporta-
menti non sono poi così rari nel
mondo anglosassone. Nei quartieri
meno congestionati delle grandi cit-
tà, come Islington a Londra, si tiene
d’estate una festa in strada per fare
in modo che i vicini si conoscano.
Ognuno cucina un piatto e lo offre
agli altri. Se qualcuno prevede di fa-
re rumore di notte perché invita gli
amici per il suo compleanno, avvisa i
vicini con una lettera di scuse, invi-
tando anche loro.

Quando si arriva in un nuovo ap-
partamento è normale andarsi a
presentare a chi abita alle porte
contigue e si ricevono le informazio-
ni che servono per rispettare le con-
suetudini del quartiere. Si instaura
rapidamente un clima di solidarietà
e di reciproca assistenza, che dura
finché non si violano le regole della
comune convivenza, ad esempio la-
sciando la spazzatura sul marcia-
piedi nel giorno sbagliato.

Non sappiamo chi siano Chris e la
sua vicina, né in quale città abitino,
ma è sorprendente il seguito e l’inte-
resse che la loro vicenda sta susci-
tando. Forse c’è nostalgia di buone
maniere e bisogno di maggiore soli-
darietà anche quando si trasloca.
Un vicino a volte può rovinarti la vi-
ta, ma che almeno non accada per-
ché non l’hai trattato con cortesia al
suo arrivo.
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Il benvenuto
A sinistra, la lettera di benvenuto che un
certo Chris, forse americano, ha appeso sulla
porta della nuova vicina di casa. Pubblicata
dal sito Reddit.com, è divenuta in breve
tempo popolarissima, commentata spesso
con entusiasmo dagli altri utenti

Dov’è lapresadell’acqua
quandoraccolgono laspazzatura
come funziona il riscaldamento

«Iprimigiorni sonocaotici
Ecco il buonoperunacena
nel ristorantedelquartiere»
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LE INFORMAZIONI ESSENZIALI

Main Italia le litidipianerottolo
soffocano lecancelleriedei tribunali
Ogni cento nuove cause civili almeno cinque riguardano i condomini

Ai primi posti l’uso del cortile, i rumorimolesti e le ristrutturazioni

P
er gli italiani la difesa dei pro-
pri diritti rispetto al vicino di
casa è una questione di prin-

cipio. All’interno dei condomini si
consumano liti sorde e terribili.

Ogni cento nuove cause civili al-
meno cinque riguardano liti fra con-
domini. Per questa ragione, quando
nel 2013 è stata reintrodotta nel no-
stro ordinamento la mediazione ci-
vile obbligatoria, la materia condo-
miniale è stata messa al primo po-
sto fra quelle per cui è indispensabi-
le rivolgersi a un mediatore prima
di iniziare una causa civile. È ancora
presto per fare un bilancio preciso
sul successo di questo strumento di

deflazione dei conflitti condominia-
li, ma i primi dati sono abbastanza
incoraggianti.

Intanto, però, le cancellerie dei
giudici sono soffocate da circa due
milioni di fascicoli. Fra questi la
maggior parte riguarda l’utilizzo
delle parti comuni: il cortile condo-
miniale soprattutto, perché le liti re-
lative al diritto di parcheggiare la

propria automobile sono fra le più
rancorose che si discutano nelle aule
di giustizia. Al secondo posto vi sono
le cause relative ai rumori molesti. La
casistica è piuttosto variopinta: un si-
gnore fa la doccia tutte le notti e sve-
glia il vicino del piano di sotto, che
evidentemente ha il sonno leggero;
una signora cammina con le scarpe
con il tacco; un ragazzo ascolta la mu-

sica e le vibrazioni dei woofer del suo
impianto hanno ucciso un pesce ros-
so al di là del muro.

Al terzo posto si collocano le liti re-
lative ai lavori fatti da un condomino
e contestati dagli altri, perché pregiu-
dicano la sicurezza dello stabile o
semplicemente ne alterano il decoro
architettonico. Solo al quarto posto è
il contenzioso relativo agli animali do-

mestici: evidentemente siamo ormai
diventati più tolleranti verso gli ani-
mali che verso gli altri esseri umani.

Esistono le mode anche nelle liti
condominiali: qualche anno fa andava
per la maggiore la pretesa di un con-
domino di staccarsi dall’impianto
centralizzato di riscaldamento, tanto
che la riforma del condominio entra-
ta in vigore nel giugno 2013 ha affron-

tato espressamente il problema. Ora,
invece, la nuova frontiera è costituita
dalle liti relative alle violazioni delle
regole sulla raccolta differenziata dei
rifiuti.

I condomini sono spesso protago-
nisti dei conflitti coniugali. Il vicino
guarda e ascolta ed è un eccellente te-
stimone. Ricordo un signore chiama-
to a testimoniare in un giudizio di se-
parazione. Diceva con assoluta sicu-
rezza di avere visto per mesi, ogni 15
giorni, la domenica pomeriggio, l’in-
segnante di musica del quarto piano
scendere dalla signora del terzo pia-
no poco dopo che il marito e i figli di
lei erano usciti per andare a vedere la
partita. Poi, poco dopo il novantesimo
minuto, lui, silenzioso e discreto, risa-
liva nel suo appartamento, non accor-
gendosi di essere visto dalla finestra
di fronte.
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Il volume
La lettera di Chris
accenna anche a
una delle questioni
più spinose tra
vicini: «Sono sordo
da un orecchio -
scrive Chris - se
mai il volume del
televisore fosse
troppo alto,
mandatemi un Sms
e l’abbasso
immediatamente»

Più tolleranzapercaniegatti
incaloanche lediscussioni

sull’impiantodi riscaldamento
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